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L'abolizione del 


« Noi tempi moderni tutto è posto 
«in opera e devo porsi in opera, 
«ancora, perchè la pena, nella sua 
«esecuzione, non acorasca l'imperio 
«del mato, ma lo anni od estirpi, 
<a perohé il ieliaguente  conoses 
«cha la Società non gli ha Jocre- 
«tato la guerra, ma ha ner fine 
«ia sua redanzione ». 


A. Negel 
tt prodlema penitenziario, 

H 28 novembre scorso il mini. 
atro Luzzatti presentò alla Camera 
un disegno di legge sull’ abolizione’ 
del do:nicilio coatto e sui provve, 
dimenti contro i recldivi abituali po, 
ricolosì: progetto che è ora stu- 
diato dalla commissione eletta con 
tale incarico dalla Camera, 

L' avvenimento assurge ad  im- 
portanza massima quando si pen 
che il retto funzionamento del ma 
gistero  puoitivo è una dolle condi 
ioni precipuo per il progrerao d'un: 
civile nazi:ne, Però, ciò nonostante 
jatorno nd esso, sembra fatta la con- 
giura del silenzio. 

So ne vuole una prova ? 

Tutti i giornali hanno mantenuto 
in proposito un'inespiicabilo mutismo; 
perfino il « Corriere dellassra » que-| 
sto notiziario abbondante dello svol» 
gimento dell'attività legislativa, an- 
ch'esso ha vel.ito rendersi solidale 
con gli altri giornali, anch'esso bu 
accennato appena -- ven poche righe 
— a questo disogno di legge! 

lo del resto, non farò ora la cri- 
tica, che pur meriterebbe questo pru= 
getto, na soltanto ne darò una succinta 


‘esposizione, per illustrare un avveni-; 


mento che si è svolto nell'ombra è 
che io credo sia per dara in brevi 
anni un' utilità immensa e degna 
d'avere, sino dalle sue origini, più 


auspice il ministro 

di due potenti in- 
gegni che hauno saputo mirabilmente 
tamperare i della scienza e 
del diritto cou le. nocessità impel- 
lenti delia pratica è ilella vita coti- 
diana, 

Essi sono l'on, Stoppato, profes- 
sore di diritto e procedura penale 
nell'Università di Bologna, è il comm. 
Doria, direttore generale delle car- 
ceri. 

Non si creda per questo (come in- 
fatti porrebbe sembrare) ch’ io atfer- 
mi qui l'onnipotenza riformatrice del 
legislatore; oggi non è più iecito 
farsì illusioni sulla possibilità di far 
riacquistare con pochi articoli di 
legge il sensu morale a chi l'ha 
perduto i ma qui, in verità, si tratta 

cpera benefica e concreta, non 
asaorta è confusa in formole astratto; 
essa è opera di sociologo, è opera 
di saggio e prudente governo. 

Questo progetto, che è da augu= 
rarsì sia in breve convertito in legge, 
consta di 15 articoli, densi di pen- 
siero e conclsi nella forma, chiar 
ed evidenti nel concetto è  nel- 
l'espressione, sì da non peter dare 
adito a dubbi o ad interpretazioni 
che possano in futuro distogliere il 
potere esecutivo dal dare opera per 
il raggiungimento di quel fine nobi- 
lissimo per cui il lagielatore si è 
mosso. . 

Ni domicilio coatto è oggi un provve. 
dimento di polizia diretto a preservare 
la società da quegli iudividui che 
con le loro azioni si sono dimostrati 
indegni di appartenere ad essa. 

E'un provvedimento di polizia su 
cui professori e magistrati hanno di- 
retti (e sempre invano) gli strali 
foro, e gravi ed incalzanti argomenti 
hanno «ddotto per veder tolta dalla 
legislazione nostra un'jatituzione 
posta agli antipidi con i lini a cui 
mira Ja pena. 

Troppo facile e lungo rai riusci- 
rebbe qui «ra accennare alle nume» 
roge opinicni in proposito, ai pareri 
emessi, ai voti formulati dai vari 
congressì penitenziari: dirò soltanto 
che su questo punto non v'è giurista 
(a qualunque scuola egli appartenga) 
che pen s'accordi nell'affermare l'as 
goiuta necessità dell'abolizione di 

uesto isututo, non rispondente al 

fine che si prefigge. 

Ora, depo tanti voti, dopo tanti pro 
getti cd interpellanze; auspice Luigi 
Luzzatti, il - ommcilio contto sparirà 
dal nevero di quelle pene, o megiiu 
di quei provvedimenti di Pubblica 
Sicurezzs  sanviti con la legge del 
4859, è su cui pur tanto vi sarebbe 
da ridire... 


Dal 1897 (Di Rudini) al 1904 (Run. 
chetti) fu un continuo lavorio di 
studi e di commissioni, fa un succe- 
dersi di progetti, fu un continuo e- 
mendare @ correggere il vecchio isti- 


tuto, la vecchia Bastiglia del sistema 
peniterziale italiano, 

E non c'è che dire: la vace del- 
P esempio, dal di fuori ci veniva (e da 
tempo) forte ed ammonitrice; Vital 
la Patria del dicitto, fa terra di Fi- 
langeri, di Pagano, di Beccaria, di 
Carrara, di Lombroso, di Zanardelli 
assisteva impassibile al lento e im- 
percettibile trasformarsi del troppo 
vecchio istituto, 

Ls Francia, |P foghilterra, gli Stati 
Uniti. dell'America del Nord, la Nor 
vegia, la Russia, in una parola tutte 


deranno riternana a noi, o rifore 
e sereni o iranquilli, 
aneh' essi di una 
ie e Suprema. 
* 


domicilio coatto. 
le principali nazioni s'erano prese- 
cupate della grave e pressante que- 
stione, del triste fenomeno della de- 
linquenza sbiiuale. Da noi, soltanto 
ora, dopo st lungo lavorio di giuristi 
e di scienziati, dopo fante mancate 
0 impercattibili riforme il buon mo- 
mento serbra venuto, Una raffica di 
vento (raffica di scienza e di moder- 
nità) sin per gettare a terra quanto 
S'erge ancora, nol sistama penitente 
ziale nostro, testimone di vetuste @ 
non più accettabili concezioni di pena, 
E fra qualche anno, approvata que- 
sta legge, quando noi csamineremo 
le statistiche penali, quaudo dareme 
un'occhiata a quei quadri in cui è 
racchiuso lo svolgimento di tanta 
arte della viti d’ una nazione, ben 
remo aliera accorgercì dei bene»! 
ettotti d'un provvedimento sit 
utto, ban poiremo allora segnare con 
ompiscimento e con legittiva sod. 
distaziuno la data di questa logge e 
legaro ud essa il nome glorioso di 
chi seppe trarla dal campo degli studi 
a quello delia realtà, 


a 
— Non sino atopie queste di un 
idealista impenitente, a0 — sono 
legittime aspottative, logiche conse- 
guenze di nu siltogiaso che non 
Può essere errato. 

Ecco intant) il sistema peniton- 
ziario attuale svalgersi all’ unissona 
con i desideri e con ì portati delia ; 

x) jarsi ala porfos 
ungibite ed ancor tanto 

la sociatà, preservarsi 
sempre più dal delitto è vendere la 
pene, tutte i: puise, ad una ad Una; 
morali è riformatrici. 

M. Db. Pettoello 
Studente di legge 
Padovs, 40 Febbraio 


zione ir 
lontana, 


Di ferrovie e di strade‘ 


Si paia invito anche su aifri gior: 
nali, Vederamo in passato  occupar: 
sene il « Corriere della Sera » è lì 
«Stampa » e il « Secolo »e la «Pros 
parazione » ed altri autorevoli pes 
riodici ; ora se ne occupa di propo= 
sito il capitano Bernardis nell’ « Ei 
sercito » di Roma, . È 
Egii scrive credere « che le lineo 
ferroviurie  ocqorrenti nella zona 
Vicoli verranao a conteni un ag- {friulana siauo tre sd almeno quate 
gruvamento delle misure di rigore {tro le vie ordinarie principali da 
verso quella categoria di deliaquenti [ovesi ad est. 
contesuplati specialmente dalla (egge :] « Mancherebbero dunque — prosa» 
i divi abituali. gue — una liava ferroviaria è due 
como afferma la relazione unita [Vie ordinarie, L'una e ie altre di 
ui disegno di legge — relazione che {facile e di non molto costosa costru» 
costituisca (a mio modesto modo difzione. 
vedere) uu vero monumento di sa-| « Vi fu chi tenne qualche confe 
pienza lugialativa — qdue sono i capi. [renza riguardo la custruzione d’ 
saldi sui quali il progetto ha fonda-|ferrovia pedemontana per Pinzano. 
mento — la necessità assoluta difManiago-Vittorio ed oltre, ma non 
opporre un efficace freno all ine: sappiamo quali ides sianu state @- 
uionio pauroav delia revidiva, elimi-|spresse in prupusito, Noi, essendo 
nando dal guiiimento della libi il | piey d'accordo sulia scelta 
nuclev dei deliuquenti abituali peri- [indicata dei luoghi per i quali do 
colui; dare ai provvedimenti una vrebbe passsre iu fi , vogliamo 
bass sicura, che aliontani ogni so-|però esprimere l’idea che essa do- 
sputo di arbitrio, conferendo ad essi|vfebbe essere « trazione -olet. 
quelia maggiore potenza intimida-{(1) non solo, ma che a iato della 
trice derivante dalla più severa ap- {ferrovia stessa, fovrebbesi costruire , 
plicazione di un elemento sovrano difuna buena strada ordinaria. 
giustizia e di emenda morale », « Inoltre voi vorremmo che da un 
Abbundonata l'idea, propugaataflato la fer zuisso fino a 
dai compianto on. Gianturco, della|Ullite c vi 
deportazione, (eciò per l'impossibilità | ge38e con Belluno, pei i, i 
in cui noi ci troviamo; rispetto alle|guito, costruendosi i: tratto Belluno 
nostre colonie africane, di adottare|Primolan» per Feltre sì avesse u 
un simile rimedio, pur tanto fecondo [comunicazione diretta da Udine a| 
di ottimi risultati per altre nazioni), ‘frento. 
ii diseguo di legge tratta e propugna| « Îl breve tratto da Maniago a 
direttamente la relegazione, la cui Belluno, mettendo in dircua comu. 
durata dipenderà essenzialmente dalla] nicazione il Cadore con la pianura 
condutti è dal contegno del delin- [alla destra dei Tagliamonto, è fan 
quente. cile arguire quanta ‘imporianza a- 
Non si vuole più ora ua provve-]vrebbe dal lato militare, pur essendo 


dimento di pulizia, ma bensì unaf —— 

fora di pesa cume un’altra, UN} (1) La regions ricchissima sl’ acque si 
bemplemente necessario del complesso prosterebbe meravigliosamente a fornire fa 
sistema penitenziale. FOFRA: DEGGASATA 

e Mu come applicare una leggel 
silfatta, duve trovare le case di 
relegazione, questi istituti rigenera- 
turi, dove costruirli ? 

Qui è il nodo principale della que- 
ativno, qui converge li problema in 
tutta ia sua difficoltà, ed è qui che 
Vopera dei giurista è del legislatore 
dove cedero dmanzi a quella dell’uo-| 21 distretto di #, Pietro 
mo di governo. Abbiamo. di qualche giorn>, sul 

Attualmente fono vtto le isole dove [tavolo la seguente : 
sorgono i domicilì coatti, e procisa- io si i 

i ai Li 
mente Ustica, Ventotene, Favignane,} yy, nti oliena la: 
Lipari, Lampedusa, Pons Tromiti è fappario noi su» spottabio ‘gioraato dol sette 
Pantelleria: — Ma giova? sono curante, in merito alia circolaro slovena 
tutte egualmente prive di quelle ri. {fattasi ip questi giorut a Clodio. Anzitutto 
surse esunom.che e naturali chef fieoler saciobi earn dif ra 
pote i © i ; SOT elroolare, dere cogoscere dev poco 0 furse 
formano il subatrato, la base di uoafnuils ja differenza miaiina fra ti dialetto 
riforma di questo gonere. localo deils Siavia italiana 6 ta lingua ie 

Sugtituite alto attuali colonie Îeftaliana o la Linus della Carniola o el 
case dì relegazione, esso natutalinente Tie TORSO E Ruaoto pai allo podele 

= = Gi va > pitosiano apiarso «hat «i jetro, 
potranno So iluvmanno. saurgere dovelsono tutie frequontate e con buoni risultati. 
non fanno difetta, come al pressute,ji nostri ragazzi incominciano a frequentare 
tutti quei mezzi forniti dalla agtuta, ji9 souole affatto digiuni. della ftuygul 
dall'industria e dall'economia, cvef-{/M0a; con tutto questo fanno buone Fil- 
fisfenti iadispenasbili per una’ com: |t9ta 19 sesto, craicono tutti con uo forte 


È mo sgatimento di amare verso la patria è 
piota attuazione deiln legge. danno agcle tatti buoni servizi all'esercito. 
Non dove non si trovano terreni 


Se poi vogliono coltivare un poov la' 

da diasodari t 7 lingue che abbiamo imparato dallo mostre 
deg lialie Afruttare | mamme, avedo ne abbismo pieno diritto, 

(come attugimente), non dove aianzi: dovere sscrasazito, perché c 

stento p.irebbero giungere gli ele-{Ia mare non 6 degno «t chiamarsi figlio, 

monti indispensabili perl’ osistenza|o chi eprezza ia maine non può onorare eil 


corso nei rispetti della deportazione | AMAFO nemmeno la patria. 
Aifidano ‘dova it CLIO Moll qc. Perobà ai nostri iiorni tuti studiano 


RR: A vorrelbero sapor, so possibile, tatte fe lin 
qua s' affaccia gigantesco ed insolu-jgua moderno ? La risposte è chiara, Dun 
bile), ina nelle piaghe ostesissime 0jqu0, n° da tutti è dramata ia conoscenza! 
incoltivate, nei luoghi dotati di fe delle luigue, parchi vogliamo aboaadonnre | 
e e re rata du al) © ci , qu iagua cl 
conde e segreto energie du sfruttare, | conosciamo, gia dalle” nostre madf; # $0l= 
là duvrà sorgere l’edificio, iè Ja rocc4ajranto L'ignoranza e Ia viltà possono condurre 
del lavoro e della rigenerazione u-jua uomo a tato passo. i 
mana. tia la quella qireoiare, i paesì Ù i eo) 

»% e * fatio gnomi siatio acritti io tormini slavi, è cosi 

Là 5 imprenderà il faticoso cam- ria cho giusta; quindi non si possono mai 
mino del migloramento della specie, fohiamari: siavizzati, Domando: lo sorivente 
di parrali dillo studioso e dato dee, gommento cosa può dn O 
scienziato, i recidivi abituali, questi |!9loe sioven» da quel puro £ Dot 
ta addiritura impossibile, a mono che fo sori. 

cegeri anormali, incapaci di adattarsi | vento non sia iaventore d'un nuovo Espé- 
nel civile consorzio, alzeranno forse franto. Se io sorivente credo con ciò di mo- 
un giorno alto il peana della vitto- fstrarai più italiano di noi, a'inganna. Jn 
ria è delia conquista sul male. chef939to caso seriva <Clodico? cOn 
li perseguitava accanitamente e confe monte Sp 091 di I 
malie potenti e fatali, «Spico» il moote Spik, e così di seguito; 


Î i e quando avra strambDito tatti. quei nomi 
Di ld essi potranno fers' anco per- slavi, ds non capirseno più fuori, col dére 
venire a uoi, rigenerati“ne) corpo e 


una finta veste italiaa- avrà fatt: molto 
nello spirito, ritemprati nel lavoro poi grande monamento della Jelteratnra 
che nobifita e rinfranca, nel-.Javora |. Partroppo, ati volte nascono delle verà 
che solleva, su, nelle sfere tranquille fconfusioni con questi cognomi, Basta dsser< 
della coscienza, spyaro qpatche, pito secchio, DE TATile onTnA 

anta i nale, fara Ji contro w 

Pace e paco essi troverannd. Dei [gualcho vecchio ed uno pid recenté: ju 
lavoro — pace @ perdono essi :chié :funo si tàovs soritto il sognome del padre 


4 
. L'argomento di cui si tratta è 
intimamente connesso colla recidiva, 
Sarà perciò nuccessariamente inoditica» 
tot utolo VII Libro E. del corltce penzie, 
che ad essa si riferisce, ed i cui ar- 





i 


A proposito di. una circolare. slovena 


da rapporto alla difesa dal Felgli [so 


‘iuon ataccarei di troppo 


Gionavca Provinciale 


nia eee. convieni 
o pagando L@. 


inf 
fava passe 


« Noi siamo tauto 


sessità di aprire al più presto poss] ch 


sibile questa comunicazi 
per ragioni finanziari 
tirarsi glì studi ed 


porre per ora: l immediata costru» 
Zione d'una buona rotabile tra val 
di Soechieve e val di Meduna ed il 
riattamento della strada 
Collina - Barels- Maniago. 


Tosse 
ferrovia pedemontana, bisognerebbe 
per lo meno mettere mano alla co- 
struzione della via ardinaria con 


pei una traravia od una ferrovia. 


sgarone [slovena (e CI 
jrostra 

Soggiungisme ancora che, se noni forse di pi 

possibile costruire presto la che gli atti 


ì 2) tru-; poesie 
zione, ci vediamo costretti a mlt 


qua: 


non morranno 2, dell’ uno e del 
tro, 
rurale, diraroast 


E se por fondare la vostra Cassa 
‘olroolari in lingua 
ja non: è poila- parlata 
‘némmeno:)-.. pretenderesta 
bblicarne in: sloveno ape 

ciò che equivarrebbe 
a non pubblicarli ;: d.come pi scrive. 
per simili istituti ja-leggo; pretendo» | 
reste fondare una “senza l'os- 


vincoli di altre leggi 


tracciato tale da potervi to erroria vicoli alla.legge, 


elettrica, 
« Dove converrebbe costruire l'alira 
ordinaria di cui avremmo Di- 
sogno ? Certo più vicino che fosse 
pessibilo alla via pedementana, sia 
erchè meno esposta alle possibili 
rrerie, sia per la conventenza di 
dalia alt: 
valle del Piave, sia infine per jai 
maggiore facilità di costruire i ponti 
od anche semplicemente i guadi. Na- 
turalments per quest'ultima arieria 
si potrebbero utilizzare i tratti di 
strade già esistenti, facendo, ove oc- 
corresse, ie correzioni necessarie. 


“lAnche questa strada ordinaris po- 


trebbo ‘essere in breve spazio di 
tempo .costruita dalle nostre truppe 
di fanteria è dei genio con qualche 
prestazione gratuita dei comuni ia- 
ierossati riguardo ai veicoli ed ai 
materiali, monchè ‘alla cessione del 
terreno occorrente, 

« Se in passate le strade di grande 
comunicazione ebbero una nolevolls» 
sima influenza sulle operazioni. di 
guerra degli eserciti, attualmente 
esse sono. aidirittura di vitale im- 

riauza, sia per ja gray niole di 
questi ultimi, sia per 1 nuovi mezzi 
rapidissimi di locomezione, per i 
quali, come per le ferrovie, è utile 
che le strade ordinarie siano siate. 
mate in maniera du permettere, pos 
sibilmente, it maggiore sviluppo di 
velocità dei veicoli. 

« Nou cì faccia: soverchie illu- 
sioni sulla possibilità di risolvere 
subito l’imperiante problema stra- 
dale di coi abbiamo discorso, spe- 
cialmente se i comuni interessati. e 
le persons notoriamente intiuenti nel 
campo militare e politico iuter- 
vengono eva lavoro autorità: 

«ln ogni modo prucfaniiamo alta - 
mente che; in caso di pericolo, dob- 
biamo poter accorrere forli, nume- 
rusi è solleciti sui.iuvghi minacciati 
e che per ottenere ciò e per poterci 


. tore, proprio 


le nostre,....e neancne 
vorreste.fare. dell’ a: Uni 
ili Babele, conie avviene. dell 


Speriamo 
ROBLA! il 


vicino dove popoli di stirpe diversa]. G 


:19 costretti a vivere insieme 
Ha almeno ie vario atirpi..60n0, in 
quello stato, rappresentate da gruppi 
più numerosi che-non sia..il vostro, 
ia Italia; ed ha deggi diverso. di 
quelle cne ii popolo. nostro si è lle 
beramente date. . 
Pier Luigi non ignora: cortamente 
queste ‘ed’: altre. -obblezioni;;.. come 


non ignora iclis..la- circolare “della {tg 


Banca di Clodig (scriveva cosìil suo. 
nome il. buon: professore Giovanni, 
di lassù) forma parte di. una..fra le 
tante manovre usate la corti. mes- 
seri e per certe-mire.che- non-sono 
perfettamente conciliabili, a-scadenza 
fontana. (mettiamo pure remota) con 
il vantato amore. veran.. l'Italia. Le 
popolazioni del Litorale, grazia:a ‘Dio 
Fancora italiano, io: possono attestare ! 


S. Daniele. 


cure preventive 6 
l'alta epizsotica, Ta seguit 
Babi elia Gil ‘parle: 
niedfcontro là dias 

impiabti ‘di: gala: 

delle‘ raisuife precauzione: 
I’ coterideral di sutie” 
rassitario è microbiche 
sano'l' agricoltore, 


; Precenicco 


— Colpita‘da'paralisi sulla via.{; 


La signora. Caterina Marcuzzi, 
moglie deli’ egregio: signor. Antonio 
Bianchi, mostro vecchio: ‘ed amato 
maestro di musica, recatasi; verso le 
quindici, a vedere. .la- fiera;. fu:im- 
provvisamente colpita :da.grava.ma- 
D irimpetto alla caserma 
dei carabinieri, in via Uniberto Primo, 
Prontamente raccolta ‘da ‘aîcuni pie» 
tosì, fu trasportata alla. propria abi- 
tazione, Ma inutili;: purtroppo, riu». 
scirono le cura ‘affettupse e :sollecite 
del medico e della famiglia: la: po« 
vera signora, ire. ore dopo .s0ccom= 
bette all’ insulto ‘apoplettico, che.l' a 
vera colpita. 


‘At-marito,-alle-figlie “desolate, -atl 


congiunti porgo io. più ‘sincere é sen- 
tite condoglianze. % 

— Carnevale. 

Sabato prossimo,;-18 febbraio: corr. 
avrà luogo, nella-nastra:sala teatrale 


poi mantenere saldi sugli spalti 0fun° grandiosa Veglia Mascherata, per 


pronti ad irrompere ordinati e con 
tutti i mezzi contro il nemico, è s4- 
crosanto ed imprescindibile dovere di 
preparare a tempo tuito ciò che non 
è agevole preparare nè in pochi 
giorni, nè in pochì mesi. 

Capitano Bernardis 


PAPER LLPGANIAFAITZTZAASREAA 


col «ev:in un secondo quello del figlio col 
«gg», in nn altro ancora magari senza 
nulia eppure gol «ch», si contronto 


così che in 
ultimo si stenta a precisare so quei duo 
furono verameute padre e figlio. Se il co- 
*gnome- è sloveno, perchè non sorivorlo slo» 
iveno nel municipio, in ogni atto pubblico 
in tatta Italia ed in tutto il mondo ? 

‘Sarebba bella a voler italianizzare tutti i 
jcognomi i’una colonia turca o «ispponese 
che volesse’ venir in Itala ? j 

8» Ebrico Sienkiswiz venisse a stabilii 
in italia, è proprio nel distretto di 3, Pio 
tro, dovrebbe per questo abband 

0 cognome sjavo e italianizzario ? 

semplice: Sionobievizzo, è dopo 
italiano, Patrebboro peraltro divoni 
Hani i suoi discendenti e con tutto gesto 

loryare con diritto, anzi con dovere, il 
varo cognome slavo del loro antenato. 
Pier Luigi 
È. ® 

Ecco : il Pier Luigi che avi 
sciamo è stimiamo è del quale, na- 
turaimente abbiamo pubblicato anche 
altri articoli, è conviuto di avere 
seritto cose giustissime; tanto. più 
che banno anche | apparenza di es- 
sere tali. Ma soltanto l'apparenza, 
per nostro parere. 

Pier Luigi scrive pensando al zatfo 
che diede origine aì commenti; mia 
i commenti erano suggeriti anche 
dal ricordo di altri fatti che a quello 
si collegano — come, per rivordarne 
qualcuno, la discussioni di tibri è 
Bbercoli in lingua slovena, il rifiuto 
delle preghiere in chiesa nella lingua 
in cul tuti gli italiani pregano, do- 
mandite unicamente per le allieve 
della Scuola magistrale, nove deoltni 
delle:quali » dir poco sono italiane 
e lo:slavo-non capiscono. Desiderare 
e cercar d’imparsre lingue straniere 
è ottima cosa; ma non è più tale la 
ostentazione di lingue straniere là 
dove-non. occorre usarle. 

Forse che nol, friulani, 





letto-ha pure i suoi documenti acriui | nil non 


cheé-risalgono a sel sette secoli. ad-| 

dietro, noi che: ci troviamo «a paf 

farlo in ire quarti di milione; do- 
istituire ‘is nostre casso ri» 

rali 0 per-altri 

diamocnoi forse Jn giro elreolari in 


pubblici scopi, man-jci 


iniziativa dei nostri agenti di ‘com- 
mercio. 

Si lavora febbrilmente- a  predi. 
sporre la nostra ‘sala teatrale, che 
verrà trasformata in un verò Eien 
Ogni persona, all ingresso, riceverà 
un biglietto, col quale concorterà alla 
vincita di un premio, consistente in 
un biglietto terroviario di andata» 
ritorno Udine-Roma. 

Si prevede una veglia coi flocchi. 
-— Sulla fiera i 
li concorso di gente e. di . animali 
alla fiera di ieri è stato piuttosto 
scarso. Anche gli affari conclusi: fu- 
rono poco soddisftcenti:: i 

Principia ormai l'esodo ‘peri la- 
vorì all’ estero, -epperòd'la..stagione 
morta dei mercati. i È 

Speriamo che non cominci ‘anche 
l'esodo dei minsrenni, tolti : ‘allo 
scuole ed alle famiglie, per man. 
darli ad un inumano sfruttamento 
neijavori di. fornace in Austria ed 
in altri siti dell'esterò. 


Spilimbergo 


*j-- Teatro Sociale 


Domani Venerdì 17 ‘alla ore: 20, il 
celebre oratore ;.Pi î 
Nove, terrà. a beneficio: del: Civico 
Ospliale una conferenza con inte. 
ressanti pr foni » colori sul tema 
« Alcooliamo 3%: 

—. Società Operaia. i 
Ieri sera nella sala Municipale: ebbe 
luogo l'annuale assemblea generale 
dei soci. per l'approvazione dei bi- 
lancio 4910, ‘A domani “maggiori det- 
tagli della importante relazione fatta 
dal -Presidente “della: Società -Upe- 
rais Sig. Vincenzo Lanfrit, i 

* S, Giorgio di Nogaro 
— Incendio. :- Et 

48, Verso je 8 «di stamattina, 
dentalimente  sviluppavasi «il fuoco 
nelle stalle, costruite l'una addosso 
l'altra, dei. fratelli Lulgie Giovanni 


sipondi 
troeri; si è; 
tellata ‘alla: tetàpia;: 

ino; nell’ospitale. 

'u ‘versole ‘quattro’ 
entrò in: quella stanza, 
‘gli’infertareri ‘udirono’ uni 
tonazione.Abbattui 
chiusa per: di’ den 
spettacolo. si ‘alfa 
Sartorelli giaceva: 
presso la vasca: da’ 
stito, stringendo ancore 
una rivoltella di corta misi 

La morte era: già avvenuti 
nea; il suicida si eri Da 
colpo alla tempia, Il dott 
atatò il decesso; il delegato 
biica sicurezza. Abbrescia ‘369; 
l'arma e quanto il'povero: Sartòi 
portava con sè. “2/0. 

li suicida dascia ‘mogli 
il minore, di appeo& tre: mesi. 


Col primo -dell'annò, nvey 
sunto:la direzione’del’'Zaglian 
Pareva ché fin'‘da’allora: dovessi 


sciare il poatò. ché: occupava: nell 


Ferriera, Invecejo conservi 


tà i -figliolett,. la 
di lui prive È 


solibone: più 56m i 
Almeno, ben T si pi ua 
favi 


Squazzin fa Bernardino, - della fra=t: 


zione di Zeilina, In breve le fiamme 
invasero i soprastanti 
Così-uno. spaventoso. 
avuto sentore dél di 
èorserò 8 prestar ora < 
taggio, molti cittadioi di qui 
tati dalla: donna comunale 
rono a localizza 
ieminaceli 


tore, ehémii va 3 
il cui dis-joass adiaconti Delle due sl 


langono 
tuttora fumanti; gli 
titti posti a #alvame 
auore che perirono ita 
| danno. pai gi 

208 la 
ire 3000. lf 


‘a 
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Il crak di Gemona 


(Hdienza pomeridiana di ieri) che il cav, Stroili gli raccontò ia sce- 
Manen serapre. l'accnsata. St-citi frata che fece il gierno del Corpus 
ammabbto ; i primo teste è Domini nel 1907; ca pi el 
Paun. Gino di Gaporiaeco sola e SI È x fe, A 
dun po' parento dello Stili, 13] fifTnatgento del vegiatri | riferisci 
eta Lt moglie del qualo, dica, |Cicorohe per avero un ragiralere. 
secendeva a 200 mila lire 0 si | Attilio Moratti 
insinuò net fallimento, Rirorda uns |agente di campagna dello Stroîli a 
frase violenta detta dallo Strelti con-| Torre di Mosto e a Fiumicino ; do, 
tro lo Stefanutti, poco dopo il falli- | pone intorno ai raccolti e si redditi. 
mento, nello studio Bertacioli, alla/R Fiumicino, in prima, costava circa 
presenza di Cozzi e Qttogalli: « Per-| ventimila lire; le spese di bonifica 
chè non avvertirmi ? infuriò lo Stroli ;{ salirono a circ: rolla tire ; quando 
Sone revinato!» Ritiene lo Stroili [il testo lasciò quell'Eden, valeva, a 
essere stato allo scuro di tutto; cosìsuo giudi quattrocentomila lire. 
gli sembrò br: neie bero nel vuote Pietro Cadaglio 
lo Stefanutti e il Coz d'anni 61, è siutato dal buonumore 
Dice che il giorno prima del fal-|del presidente a ricostruirsi l'albero 
limento lo Strcili andò a Grsdisca genealogico, i 
da un suo zio fer una soroma chel” Ebbe affari coi Liva, firmando pa- 
lo avente prato sn grado di frovteg-{reechie ia) 
iero 1 correntisti. o is 
St Rortacioli Quanto costò, secondof,, —. Barica Minisini ; 
ei, la festa famosa in casa Stroili 9{d'enni 47 de Buia, trattò affari col 
= Può aver costato al massimo |Calligara; firuò molte can:biali, tutte 
1200 lire; ricordo che fu chiamata Puune però, sia 
per l’eccasione l'orchestra Marcotti, Giacomo Minisini 
Se la famiglia Streili era agiata, nonfpadre del testre precedente ; non 
faceva però spese ui lusso, Il cava- fico molte cose; ricorda poco. 
liere ora nssui ritirato ed econome; Raimondo Lucardi 





la morte del figlio lo prestrò alquanto, 


Antonio Stroili Taglialegna. 


d'unvi 58 da Montenars; Copusità pas 
recchie volte al banco il fruttodei 


E un po’ pareute lui pure; ebbe |snei guadagai. 


affarì perstngli col banco; ove, un 


Bellavitia. A chi fece i depositi, 


mese prima dal fallimento, fece un|personaltente ? 


ultimo versamento. 
Marioni Gio. Batta 


cricotda aver fatto un prestito di 4012! RT E 
wila lire a Lecnarito Stroili nel 1904 ;fdienza quindi è rì 


la somma fu in breve restituita, 
Hertacioli. Il criterio dell'assunzione 
di questo teste è spiegabile perchè 
una delle ragioni di scspetto erano 
ì prelievi tatti dai suoi depositi da 
Leonardo Stroili; 
ramente gli occoreva denaro, 
Giovanni Marcuzzi 


— A Stofanutti, mi pare. 

Si logguan te deposizioni di te: 
ammaleti o assenti giustificati ; | 
ndata a doman 


Pretura del KE Mandamento 
Parlavano in tedesco 
In ana osteria di Mactigureco it 5 set- 


si capisce cho ve-|tembre scorso si trovavano corto Pontello 
Laigi ed un suo parente, Consersavano 


tra loco in teosco. 


A tel Lauzzona Qicvanni di San Vito dij? 


tappezziere di Udine trattò cou il|Fsgagna t'osotico naguaggio urtò i norvi 


cav. Stroili per trovaro allo stesan 
un ragioniere che avesse riordinato 


trattenere al muovero 
provero, 
nontosa è i tre si misero 


così fa non poter 
ui duo qualohe ri 
Sorso toa fiera 


l'azienda ; il teste gli propose il rag. flo mani uddossa, 3 
La poggio toccò al l'dutelio cho no usci} Mj 


Aguoli. 
Il comm. avv, Andrea Ronci 
Ebbe occasione di trattare con lo 


con una forita ad. un dito «ila mano vini- 
stra guarita ta »ivrni 15. 
ti Louzzana fu condannato dal Pretore a 


s di È È O ati i hi 
Stroili per una liquidazione del co, te lora) di Pesluaione, 


Grepplero che aveva qualche impe- 
gno. 
Si era impegnati con il Gropplero 


a comperare tutti È crediti e a ri- [deaipo :l gi 


Senza fanale 
Zovziai Felice, Zamparini D: onlsio, Zam 
purim Vito, Zamparini Sante, Finos Davi fe 
0 Giavedoni iuigzi tatti di Camino di Co 
Lo u. 3. dopo una gita a 


mettere allo stesso quanto avrebbe | Udivo ritornarono con varturo al :oro paese. 


potuto realizzare. 
L'avu. Lodovico Franceschinis 


Dice che lo Stroili rilasciò una di.{83N0 


chiarazione con la quale si impegnava 
a rimettere quatro mila lire annue 
ai suoi generi; 

a richiesta, di g 
con centomila lire, 

Il teste, avvocato d'uno dei generi 
8'insinuò nel fallimento quale cre- 
ditere per le 100 mita lire, con ri- 
Bultato non moito fortunato, 


Eta no.to ed essi non avevano pensato a 
provsedorsi di fanai 
A 8. Catorina la guardia cumpostro De- 
cordò Jura le prosorizioci. regola» 
enteri ma si ebbo in risposta qualche 
gettivo: «figura porca, assassino, cana, 
vi ti Felice  Zorzini fu conilannato a 


lo Stroili s' impegnò, [giorni 85 e 84 liro di multa, il Zamparioi 
arantire la pra Dionisio, Vito e il Pinor a 50 lire, il Sante 


Zamparini è il Giavedoni a Hire 4f, 
Merento del IKLo Giovedì. 
16 - 2- 1911. 
Buoi entrati 32, venduti 
L. 1510 « 1940. Vacche 162, 


Dice come le figlie Stroili, saputo|65 ds 140 a 70, Vitelli B$ venduti 


del tallimento dichiararono nulli i 45 do 129 a 400, 
contratti di donazione fatti loro dal|Uavslli entrati: 


genitore, 
Gio. Batta Iseppi 


fu perito nella liquidazione del con-fa 


cordato, e parla a questo proposito ; 
dice che lo Stroili, a suo avviso, in. 
gerivasi poco negli affari del banco, 
nutrendo molta fiducia nel socio ge- 
store. 

Il cav. avv. Luigi-Carlo Schiavi 

conosce il cav. 
ebbe spesso rappo: ì passato ; crede 
aversene fatto un’ idea del carattere. 
Rappresentava Antonio Stroili negli 
affari tra fratelli ; il cav. Daniele, che 
aveva quasi ereditato il bastone del 
comando, esercitava un’ influenza, un 
fascino suLlì altri. La onestà dello 
Stroili era indiscussa. 

Bel banco nun parlava mai; pre. 
feriva  psriare del suo Fiumicino ; 
mi conviosi che a Gemona aveva 
puea ingerenza e dovetti ricredermi 
circa il concetto che m'ero fatto di 
Joi, d'esser egli cioè un uomo di ec» 
cezionale levatura. 

Neli azienda della tessitura 8'00- 
cupava delia contabilità quasi ner- 
vosamente ; ara minuzioso, 

Bertacioli. E l'opinione pubblica a 
auo riguardo ? 

— L'opinione pubblica Jo teneva, 
naturalmente, in gran conto; ma a 
me faceva l'impressione di un uomo 
che pare abbia un sacco di cose ds 
dire 0 poi non dica niente, 

Pres, Del Cozzi cosa può dire? 

— Un vttimo impiegato; uavdo, 
da ultimo, dopo il disastro ebbi ce- 
cagione di avyicinarlo, ni fece l'im. 
pressicne che conoscesse cifra, del 
resto aveve l'aspetto, anche fisico, 
di un alcoulizzato, 

Girardini. Si può pensare in quali 
condizioni d'animo si trovaval.. 

Teste, Ricordo che al Cozzi fu 
ghiesto se sapesse che esistevano 
cambiali false: disse che lo sipeva. 
e ciò mi fece crede ch'egli non a- 
vesse il senso della propria difesa. 


I comm. Luigi Borgomunero 
d'annî 57; conobbe nel 
però lo vide poche Volte. 
che dirlo persona capace, laboriosa 
© iutelligente, e che si lasciò acca- 
selare dalla morte del figiio, 

Si sospende l'udienza’ per pieti 
rainuti, 


Riccardo Giordani 


fu alle dipendenze della ditta Fron-| 5 
rancesco Straili, Rictifta {viso 


cerco di 








Ì 





Palo capi 270. 
venduti 4 da Ji 
a 440, Asini 8, venduti 3 da 50 a 120. 
Muli 2. 

Venduto un vitello a peso morto 


L. 165 al Qle. 
VANILLA AE LI LICIA AIAR ELESIOA 


Parlamento Nazionale 


CAMERA. Dopo varie Interroge» 
zioni, la camera accorda l’autorizza- 


Stroili, col quale[zione a procedere contro i deputati 


Eugenio Chiesa per duello e contro 
i deputati Pistoia, Di Saluzzo, Bisso. 
lati e Vicini per assistenza core pa- 
drini a duelle, 

Dopo, si riprende la discussione 
sul progetto di legge per il riordi- 
namento ferroviario; è il miuistro 
dei lavori pubblici on. Sacchi risponde 
aì vari oratori, con un lungo discorso 
nel quale si vedono subito intenti di 
concordia è di pace. Egli promise, 
tra altro, di porta i minimo di L. 
2.50 le paghe, che ora sonu a |, 


Re Pietro a Roma 


Roma, 16, — Lì Be di Serbia oggi 
visitò, sssieme a Re Vittorio, la Ca- 
sera Regina Margherita dvye ha 
sede |’ 81 reggimento fanteria, 
Compiuta questa visita, Re  Vitto- 
rio è trnata al Quirinale ; mentre 
Re Pietro si è recato al Pantheon 
alle tombe dei Re Vittorio Emanuele 
He Uo.berto 1 
A sera fuvvi pranzo di gala ali 
Quirinale. I duo ho si scambinrono 
improntati alla più schietta 
amicizia in nome delle due nazioni 
serba e italiana. 


ha morte del giornalista Santalena, 


À Roma è morto il comm. Antonio 
Santaleno. Il comm. Santalena sveva 
trescorso la maggior parte della sua 
vita nel giornalismo, da prima come 

edattore della «Gazzetta di Trevi 
80», poi della « Gazzetta di Voneziu» 
fino al pessagnio di questa rl gruppo 
dei moderati dissidenti. è da ‘ultimo 

fondatore deì « Giarnale di Ve. 
Nezia d. 

In questi i si era reesto a Rati 
per concordare una gità d’industri: 

altani in Oriente, it ricambio della 

sita fatte anno scorso dal gi 
stacco d'influenza, “de 
bronchite, lo repivacini 
veva selo 48 anni, 
trasportata a Pros! 


ita pr 
si, diell’esperion, 
un pragmatica! 
Boa, 


® 
dunque in medi -B0pra» 
tutta in terapia, è d che sì 
dave giudicare, bi Y 28 
ammettere 

sere sewpre pragesatica ; © la tera- 
pevtica he— come diasa il RENAN 
—- è la «enel sione logica pratica ed 
attiva della clinics, deve anche più 
ritenersi pragmatica perchè chiansata 
n utilizzare tutte le cure che portano 
un rele sullievo afl'ammalate, qua- 
iunque ne siano le i ed anche 
se, apporentomente, da de 


È convsse Verun 
amor pregio n giudica soltanto del 
risultati citeun 

Mestr 
senso cl: 
pirismno bando do 
E: veli e ti 


lana 
specialità si dimostra» 


Prendete dei casi di gotta: date 
loro, sd osempio, l'Antagra: mol. 
tiplicate le esperienze e se i risul 
tati sono sempre concordi, ecco che 
voi dovete basare au questi il vostro 
giudizio, suche se vi fosse ignota la 
compo: ne del rimedio, anche se 
vi sfugge il meccanisme col quale 
esplica la sua beneficazione. 

i i queste esp: 
inuazia all'Antagra 
i Milane) ogni 
deve carsre la gotta od 
presenza 


volta ch 


geo a die 
Prsstido: 
'Antragea 
fermi di sg 

e ba cttenute effeiti sienrì è 
meravigliosi a. 
Euamofele, rimedi: 

irue seisrica. 


Ji congiui 


goscia re! enere p 
gIEO cecasabe ra , 
Corrado 
io Dr. Zutti Anionio che 
profuse  sanfenti idue evre riu. 
scite vane per la inescrabilità del 
morbo, imperitora riconoscenza. 
1 funerali avraiino luogo sabbato 
mattina ore nove. 
a 6 fabbro 


ne 


Il figlio Esrico Trebbf cormnc330 
per la sincera dimostrazione d’affetto 
fatta nell'occasione dei funerali det- 


tutti coloro che in 
i nella 


porge 
al chiarissimo dott. Uzo Chiaruttinì, 
per la sua » pera presteta 


Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Gii Sasso di pura Oliva 


Esportazione Mondiakr 
P_SASSO e FIGLI - GNEGIA 


PORTRAIT 


Monicipio di Prafa di Pordenone. 


Rettifica di Concorso Medico. 
H concorso medico viene rettifi 
cato come segue ; 
0) Scaderza al 15 Marzo 10HL 
2.0) Condotta ilbera, 
3.0) Stipendio complessivo L. 3500. 
HI Sindaco 
Cav, G. Centazzo. 
IHRRRNATISIZL ATITRETATI 


desif 


- [dispus 
*[teriuta registri, favori 
p e 


Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donas 


Vielte dalle if alle ta 
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a Via Prefettura 10 
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d0000000000000 
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3 ©atalogo flastrato gratis 


inna pirgativa dell'acqua di emmynati 


è sicura e an9 
dunque nei da: 


4. ciaucuna Èo: 


Ndr doo Daga 


" titurgo primario 
dell’ospitale ciolie di Udine 
da consulfazioni tatti 1 giorat 


Ti ‘alle 12 in vspedale 
fitte 15/5 


Le visito sB*e 
gratuite per i poveri 


Ragioniere 


lo cre libere »ssumerebbe 


Vedì-in AV. pagina. 


Sciatica Aeumatica 
Lombaggine e Nerralgie Reazafiche 
CASA:DI CURA 


.dlel dottori 


6, FAIDA: 0°, FERRARIO 


Uto op glo fl 12 dale 1216 
Udine - Via Prelettara 19 - Udine 


SILE _cLAGO 
ott. W. COSTANTINI 


In. Vittoria Yansto 


Pramiato com Medaziia dor 
alla Esposizioni di Patora a dî Udian 123: 
Conmedaelia d'oro è due gran premia 
alle Mostra "dol --sonfezionatori dal sem 

Milani 1805 2 
*o. fnorocio seliufare 
ponosa, 


1 Chinaso, 
4 Rigiallo-oro cellurare aferico. 
Foligialio apeviale celiniare. 

i.signori co. Fratelli DE BRANDIS 
getitiluente si prestano a 
in Udine le commissioni. 


DIFFIDA 


La Dita A. Manzoni e C., di Milano, Via 
S. Paolo, 11; unica conzassionaria per la 
veodita-in Italia del rinomato L. LUSENS 
TOURISTEN PFLASTER, di fan: 
avvente.il: pubblico 23. diffidare 
rose imitazioni e contraffazioni che;4i tale 
Sreparato sj trovano in commercio. 2 

‘ll di fornire ai Sigg. acqui» 
renti dei:datî sicuri pèr garantirai contro: 
le mistificazioni, di previene che sl solo 
vero è genuino - > 

È: LUSER'S-TOURISTEN PPLASTRR. 

{Talfotà: dei: Towristes) 
‘contrò: i Lal a 
rimeati. della 
viene marelio di 


aoorapposto alla fina 
SSTEMOGUENTE trai icrco 
tavvolge) ed: Vi 
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s Li ua è 
toda Parigi 4 
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i i ontessina zione”il barone di Trois-Monts” nen probabilità riuscirei a trovare il ba- norma vasta galleria sullo cui paroti ei va i È 
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